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La città che cambia

Palasport,Trentoaccelera:
Ianeselli«studia»Ulm
Il sindaco visita l’impianto tedesco: «Caratteristiche interessanti. Serve la forza del privato»

TRENTO L’o ccasi one è a rri vata
mettendo insieme due fattori.
Anzi tre: da un lato la trasferta
dell’Aquila basket a Ulm per la
prima partita di EuroCup, dal-
l’altro la passione del sindaco
Fra nco Ianes ell i p er la p a lla -
canestro e per la squadra alle-
nat a da Paolo Galb i ati . E poi
l ’ u l t i m o e l e m e n t o , n o n s e -
condario: il dibattito, av v iato
d a te m p o i n c i t t à , s u l l a r i -
collo cazio ne — e dun q ue r i-
cos tru zi on e — di alc un i i m-
pian ti s por t ivi . Stadi o di cal-

cio e Palazzetto dello sport su
tutti.

E così il primo citta dino, a
inizio settimana, è partito per
la Germ ania. C on un du plice
o bi e t t i vo: ti f a r e la Do l o m i t i
energia nell’esordio europeo,
ma anc he vedere da vic ino il
p a l a z z e t t o d i U l m , l a R a -
tiophar m Arena. Per valutare
se le ca ra t ter i st i ch e d e ll ’ im -
pianto potrebbero fare anche
al caso di Trento.

«La stessa società di Aquila
basket — sottoli nea Iane selli
— mi ha suggerito di visitare
la struttura». Partendo da un
p u n to fo n d a m e n t a l e : « U l m
— ricorda il sindaco — ha più
o men o gli ste ss i abi ta nt i di
Trento. E quindi rappresenta
un esemp io signi fica tivo per
noi».

Nella città tedesca Ianeselli,
il ge nera l ma n ager di Aqu ila
basket Andrea Nardelli e il di-
re t to re d el l ’ A ca d e my M a rc o
Crespi hanno osservato il pa-
lazzetto dove gioca la squadra
che att ual men te è campi one
d i G e r m a n i a . M a a n c h e l a
strut tura realizza t a pe r l’alle-
namento. Individuando i pos-
s i b i l i e l e m e n t i d a r i p o r t a r e
nel futuro impianto trentino.

«Sono l egato al no stro pa-

da tre palestre, due a disposi-
zione de lla soci età di ba s ket,
u n a p e r u n u t i l i z z o m u l t i -
sport, con una tribuna da 500
po s ti a sc om p ar s a. E po i un
Bierga rden aff acciato sul D a-
nubio, una palestra di tre pia-
ni per società e pubbli co, al-
c u n i e s er c i z i c o m m e r c i al i e
tre piani di uffici con spazi an-
ch e da af fi tt are p er me et in g
a zi e n d a l i . « T u t t i s e r vi z i d a i
qua li i p ri vati pos son o ave re
margini di guadagno» notano
Nardelli e Ianeselli.

« S i t r a t t a d i u n e s e m p i o
molto interessante» osserva il
sindaco. Che riporta subito lo
sgu ardo a Tre nto. Rilan cia n-
do: «Per ricreare un’esperien-
z a d e l g e n e r e è n e c e s s a r i a
l’e ner gia del privato» . I l m o-
d el l o te d e sc o , i n o g ni ca s o ,
verrà posto nell’agenda del ta-
volo di lavoro tecnico costitui-
to da Comune e Provincia per
studiare lo spostamento dello
stadio di calcio e la localizza-
z i o n e d e l n u o vo P a l a z z e t to
dello sport. Nel primo caso, il
destino sembra ormai segna-
to: si va verso uno stadio nel-
l’area di San Vince nzo. Per il
p a l a z z e t t o , l e i n d i c a z i o n i
e m e r s e f i n o r a g u a r d a n o a
un’area più vicina al centro ri-

spetto all’attuale collocazione
di via Fersina, come più volte
ausp icato d allo stesso primo
ci tt ad in o. N el l e s co rs e se tt i-
mane si è parlato della possi-
bi l e re al iz z az i on e d el nu ovo
palazzetto nell’area oggi occu-
pa t a dal lo st ad io Bri am as co,
c h e i n p r o s p e t t i v a r i m a r r à
«orfana» di funzioni. Ma non
è esclu so che i ragionam enti
condu cano alla f ine in un’a l-
t r a d i r e z i o n e . P u n t a r e s u l -
l’area de ll ’a ttu al e Br i am asc o ,
infatti, vorrebbe dire attende-
re non solo la conclusione del
nuovo stadio a San Vincen zo
per iniziare a lavorare, ma an-
che lo s man tellam ento dello
s t a d i o d i c a l c i o o g g i i n v i a
Sanseverino. Con tempi di at-
tesa forse troppo lunghi, vista
anc he l’im pazi enz a mostr ata
d a l l e s o c i e t à s p o r t i ve — d i
basket e di volley — nell’avere
a d i s p o s iz i o n e un i m p i an to
p i ù m o d e r n o . L ’a l t e r n a t i v a
potrebbe essere quindi quella
di smarcarsi dalla zona accan-
t o a l M u s e o d e l l e s c i e n z e ,
gu ard an do ma ga ri ai ter r en i
in De st ra Ad ig e. Dove, tr a le
altre cose, è previsto anche un
mega-parcheggio.
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Germania L’arena realizzata nella città di Ulm visitata a inizio settimana da IaneselliTifoso Il sindaco di Trento Franco Ianeselli

laz zetto p erch é lo ani man o i
n o s t r i t i f o s i — p r e m e t te i l
sindaco — ma la struttura che
abbiamo visto è di un altro li-
vello». Seimila posti, circolare
«e quindi con una vista garan-
tita a tutti i tifosi», l’Arena di
Ulm ha colpito il primo citta-
dino anche «per acustica, per
le l u ci, per i s erv i zi l egat i al -
l’intr attenimento». Un palaz -
zetto che non prevede vetrate
se non nella hall di ingresso. E
un servizio bar modulare, che
può aumentare a seconda del-
l’afflusso di persone. All’inter-
n o d e l l ’ i m p i a n t o , n o n s o l o
sport : «Ne l pal azzetto hann o
suon ato an c he B ob D ylan ed
Ero s Ra ma zzotti » ricord a Ia-
nese lli. E la gesti one? «L’i m-
pianto — spiega Nardelli — è
del Comune». E la gestione è
aff idat a a una socie tà i ncar i-
cata dalla stessa municipalità.

D i v e r s o i l q u a d r o d e l l a
s t r u t t u r a pe r a l l e n a m e n t o ,
«finanziata — aggiunge il gm
d i A q u i l a b a s ke t — d a u n a
p l u r a l i t à d i s o g g e t t i » . I m -
prenditori, ma anche cittadini
ch e ha n n o p a r t ec i p a to a u n
crowdfu n ding. In una inizia-
tiva pubblico-privata che oggi
è dot at a d i di vers i s er v iz i . Il
complesso è composto infatti

Gli altri fronti

S
ullo scacchiere cittadino, i tasselli che
potrebbero spostarsi nei prossimi anni
sono più d’uno. E con essi anche i luoghi

che, in prospettiva, sono destinati a
cambiare volto.

Se la partita del Palazzetto dello sport è
ritornata in cima all’agenda in questi giorni
con la visita a Ulm del sindaco Franco
Ianeselli, a tenere banco è anche il destino
dello stadio da calcio. E non da oggi.
Andando indietro negli anni, infatti, le
ipotesi sul nuovo stadio per il Trento calcio si
sono susseguite numerose: dalla
localizzazione a Ravina (inserita anche nel
Piano regolatore generale) fino allo
spostamento in Destra Adige e addirittura
nella zona della cava Italcementi. Per un

periodo, si è parlato anche di mantenere il
Briamasco nell’attuale sede, raddrizzandolo
lungo l’asse di via Sanseverino. Ma poi si è
fatta strada — spinta con forza dal
governatore uscente Maurizio Fugatti — la
proposta di uno stadio nell’area oggi
occupata dalla Music Arena, a San Vincenzo
di Mattarello. Obiettivo dichiarato: realizzare
un complesso in grado di ospitare non solo
le partite, ma anche i concerti.

Su questa base si è costituito anche un
tavolo tecnico — visto l’imminente
appuntamento elettorale di fine mese — tra
Comune e Provincia per valutare le ipotesi.
Aggiungendo al quadro anche il tema del
nuovo palazzetto dello sport, sulla spinta
delle società sportive che lo utilizzano.

Palazzetto che potrebbe prendere il posto del
Briamasco. Ma che, per stringere i tempi,
potrebbe invece animare la Destra Adige.

A quel punto, la riorganizzazione del
terreno a nord del Museo delle Scienze
diventerebbe strategica, vista la posizione.
L’architetto Renzo Piano, «padre» del
quartiere delle Albere, nelle sue varie visite a
Trento non aveva fatto mistero di
immaginare, a ridosso del Muse e di Palazzo
delle Albere, una ulteriore area verde, per
dare forza al parco urbano ricavato
all’interno del rione. Ma anche qui, negli
anni, le visioni si erano rincorse: dal polo
fieristico a nuovi spazi per il Muse.
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Stadio da calcio:
dal «Briamasco»
alla prospettiva
di San Vincenzo

I temi
Sotto
la lente
la funzio-
nalità
dell’edi-
ficio e del
centro per
l’alle-
namento

Ipotesi
Per
stringere
i tempi
il nuovo
palazzetto
potrebbe
sorgere
in Destra
Adige

Il dibattito

La rivoluzione
degli impianti

In primavera è iniziato

il dibattito sulle ipotesi

di spostamenti di alcuni

impianti sportivi cittadini:

lo stadio da calcio a San

Vincenzo e il palazzetto

dello sport nell’area oggi

occupata dal Briamasco

Le perplessità
delle associazioni

Il piano comunale
di investimenti

Di fronte alle prospettive

di un cambio di

localizzazione degli

impianti, le società di

calcio, volley e basket

avevano puntato il dito

sull’assenza, in città,

di palestre

Alle perplessità delle

società aveva risposto

l’assessore comunale

Salvatore Panetta,

presentando gli

investimenti previsti

per campi da calcio,

polo natatorio e per

la pista indoor
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